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Bartoli fa il generoso
pensando all’Olanda

PALLAVOLO, A1

L’Alpitour Cuneo
schiaccia Padova
Oggi in campo

MONDIALE MOTO

Pirovano festeggia
il titolo
nelle Supersport

HOCKEY GHIACCIO

Maxi-rissa a Mosca
I tifosi Spartak
in balia di 500 ultrà
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BOLOGNA Giro dell’Emilia con
un terzetto che assume il coman-
do in un finale tormentato dalla
pioggia e dalle severe pendenze
del monte Donato. Non vince
Bartoli, il più veloce dei due com-
pagni di fuga. Vince Mirko Cele-
stino su Donati e la spiegazione
sta nel fatto che Celestino e Do-
nati saranno compagni di squa-
dra di Bartoli nel campionato del
mondo di ciclismo di Valken-
burg, giorno in cui amicizie e fe-
deltà conteranno molto per la
causa azzurra. Insieme a questi
tre l’11 ottobre vedremo in difesa
dei colori italiani Rebellin, Tafi,
Bugno, Faresin, Scinto e Bettini.
Ancora in discussione gli altri 3
titolari e le 2 riserve. Ieri hanno
guadagnato punti Zanini e Ro-

scioli, oggi l’ultimo test con il Gp
Beghelli, domani le scelte defini-
tive del ct Fusi fermo restando
che quando saremo in Olanda il
vero problema sarà la necessità di
fare un blocco omogeneo, senza
quelle rivalità che distruggereb-
bero le nostre fondate speranze.
L’uomo di punta sarà Bartoli, il
migliore nella gara di un giorno.
Il timore è che Tafi più ancora di
Rebellin possa guastare i piani del
capitano. Sulla carta l’Italia sarà
la formazione da battere, quindi
si agisca in modo da non perdere
malamente. E voglio scacciare il
pensiero di Valkenburg 1948
quando Coppi e Bartali infilaro-
no una scorciatoia per l’albergo
perché accecati dalla gelosia.

Gino Sala

U nanticipo, ieri,dellasecon-
dagiornatadelcampionato
dipallavolomaschile.ACu-
neo, laTntAlpitourhabattu-
toconilpunteggiodi3a1
(15-13;9-15;17-16;15-
13)laJuckerdiPadova.Sfi-
daappassionante,quella
chesiègiocatainPiemonte
dovelospagnoloRafaelPa-
scualhamessointerraben
52pallonivincenti.Queste
lesfideinprogrammaoggi
(ore17.30):GabecaBs-Co-
nadFe;LubeMc-SiraFalco-
nara;MercedesPa-Della
RovereFano;CasaModena-
ValleverdeRa.

G randefestaieriserainpiaz-
zaaBiassono(Milano),pre-
sentimoltipilotidellasuper-
bikeedelmotomondiale,
perfesteggiareiltitolomon-
dialedellasupersportcon-
quistatodaFabrizioPirova-
noinsellaallaSuzukidel
teamAlstareCorona.Circa
tremilapersonehannoac-
coltol’invitodelMotoclub
Biassonoperquestafestadi
«popolo»inonoredelpilota
brianzoloche,a38anni,
nonhapersoilgustodivin-
cere.Pirovanoèstatoper
duevoltevicecampionedel
mondodellasuperbike.

U namaxi-rissatraopposteti-
foseriehacoinvoltoieria
Moscacirca500persone,
parecchiedellequalirima-
steferite(decinegliarresti),
aldifuoridelpalazzodel
ghiacciodiSokolnikidovesi
eranoappenaaffrontate
duedellesquadrepiùforti
delcampionatodihockeysu
ghiaccio, losportnazionale
inRussia:SpartakMoscae
MetallurgdiMagnitogorsk
(Urali).Secondol’emittente
Ntv,aprovocarelazuffapo-
trebbeesserestatoungrup-
podiultràdelMetallurgvin-
citori4-1delloSpartak.

Ferrari, ipoteca sul mondiale
Oggi il Gp del Lussemburgo. Le Rosse in prima fila

Un sorriso
sul volto
del ferrarista
Schumacher
in basso
un grido
di dolore
per Hakkinen

Eric Gaillard
Reuters

Mika Hakkinen fa il filosofo
«Bravi, ma non è finita qui»

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

NURBURGRING (Ger) Epocale
doppietta in qualifica della Fer-
rari. E mazzata alla McLaren nel
giorno più duro che può decide-
re la stagione. Michael Schuma-
cher segna la seconda, consecu-
tiva, pole dell’anno; lo scudiero
Eddie Irvine si supera, lo segue a
ruota, e a soli quattro decimi
dal suo maestro conquista la
prima fila. Il miglior risultato
della carriera. Un vero trionfo.
La Ferrari esce a testa alta da
questa giornata di qualifica, la
scuderia di Ron Dennis invece
chiude «tumefatta» dalla sessio-
ne, incredula del risultato. Co-
me, un pugile suonato. «Ma è
solo la qualifica» è la frase ricor-
rente qui al Nurburgring. «In
gara oggi sarà tutta un’altra co-
sa», si prosegue.

Sarà anche vero, però - su un
tracciato che è costata la gara
l’anno scorso a Michael per la
carambola alla prima curva (Ca-
strol «esse») con suo fratello
Ralf - i risultati quest’anno, a
due Gp dalla fine, si sono deci-
samente ribaltati. Le doppiette
erano sempre d’Argento, da og-
gi sono diventate «Rosse» e non
accadeva dal Belgio ‘95, quando
Berger e Alesi erano ancora con
la maglia ferrarista... e quella

gara, ironia della sorte, la vinse
poi Schumacher (all’epoca su
Benetton). Si aspetta lo start,
mentre un demoralizzato Mika
Hakkinen retrocede in seconda
fila, David Coulthard addirittu-
ra in terza. Il titolo sta svolaz-
zando via e in McLaren si driz-
zano i capelli.... Sì, sono ancora
le «Regine» della partenza (ri-
cordate due settimane fa a
Monza), ma ritrovarsi - oggi alle
ore 14 - due Ferrari in prima fi-
la, le due ex Frecce d’Argento
proprio non se l’aspettavano. È
stato un colpo al cuore per Ron
Dennis veder andare via in quel
modo Michael, poi Eddie nel fi-
nale, in quel modo perfetto, ve-
locissimo; e vedere invece la
McLaren lenta, senza soluzioni,
«un vero disastro» come ha det-
to Hakkinen a fine qualifica. Su-
perSchumi così s’è intascato la
nona prima piazza in qualifica
da quando è in Ferrari; la di-
ciannovesima pole della carrie-
ra. La gara sarà emozionante,
ancora più avvincente. Anche
se il risultato dei due «mostri»
rossi farà un po’ rivedere i pro-
grammi al Team. Nessuno, e lo
stupore di Jean Todt al termine
dell’ora di prove ne è stata la te-
stimonianza, s’aspettava una
prima fila così tinta di rosso. Si
sperava in Michael, ma non si
credeva in Eddie. Si attendeva
una McLaren più forte che ave-

va annunciato ai quattro venti
il supermotore in risposta alle
evoluzioni del propulsore della
Ferrari. C’era la certezza che
Hakkinen avrebbe, come ha
sempre fatto nella stagione, più
aggresivo... Le gomme morbide
Goodyear hanno fatto il resto,
mentre quelle Bridgestone, for-
se hanno dato risposte positive
per la sola Benetton di Fisichel-
la (in seconda fila). Insomma,
dopo la prima curva potrebbe
già delinerasi la corsa, si potran-
no fare le prime ipotesi. La Fer-
rari, anche se al Cavallino si ne-
ga fino alla morte, dovrebbe
montare una nuova frizione
(Ap) nel tentativo di evitare cer-
te partenze a Schumi, come l’ul-
tima, pessima, a Monza. La Ros-
sa è affidabile e ora forte anche
sull’asciutto... ma al Nurbur-
gring i metereologi prevedono
la pioggia.

Schumacher, si potevaaspet-
tare una prima fila meglio di
questa?

«Èunsogno... sonoacasamia,do-
po la vittoria di Monza, accanto
ho Eddie. È tantastico, cosa posso
volere di più? Speriamo che in ga-
rasiripetal’ultimadoppietta».

Sidicevafinoametàstagione
che la McLaren era la miglio-
re vettura; poi dopo i risulta-
tidellaFerraricheerasololei

a fare la differenza. Qual è
Schumacherlaverità?

«Abbiamounagrandesquadraela
Goodyear ha fatto passi da gigan-
te...questaèlaverità.Iosonoquel-
lo d’inizio stagione, solo che ora
ho una vettura che va alla gran-
de».

Quant’è importante partire
in prima fila con Irvine ac-
canto?

«È molto più importante che ave-
reaccantoHakkinen...».

ElaMcLaren?
«Uhm... strano come sono anda-
te... Non mi aspettavo proprio un
simile vantaggio. Ma in F1 i pro-
blemipossonocapitare...succede.
A Monza, ad esempio, pensavano
(leFrecce,ndr)diessereaffidabilie
invece avete visto che fine hanno
fatto?»

Comevedelagara?
«Devopartirebeneenonsaràfaci-
le visto come schizzano via le
McLaren. Abbiamo lavorato mol-
tosull’aspettopartenzaeabbiamo
nuove soluzioni. Dopo sar deter-
minate rimanere davanti e gestire
lacorsa».

Esearrivalapioggia?
«Meglio... non ci metto niente a
trovare le giuste traiettorie. Co-
munque vada, pioggia o asciutto,
sono ottimista. La Ferrari è affida-
bile e in questo momento la mi-
gliore».
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NURBURGRING Non ci possono credere in McLaren e l’aria è anco-
ra più abbattuta del primo giorno di prove in terra tedesca. Ron
Dennis, reuccio della scuderia inglese, ha aumentato il passo del-
la sua camminata nervosa, scuote la testa e dice sconsolato:
«Non abbiamo ancora perso... non abbiamo ancora perso...». An-
che il mago-ingegnere della scuderia, Adrian Newey non riesce a
farsene una ragione e parla di «misteri...».

Che la Ferrari sia riuscita a strappare la prima fila, non va pro-
prio giù alla scuderia anglo-tedesca. Ma non va giù il fatto che la
situazione tra Rosse e Frecce d’Argento si sia in sostanza inverti-
ta pericolosamente.

La McLaren è, visto le qualifiche di ieri, sotterrata nella polve-
re, irriconoscibile rispetto al «missile» del passato. Mika Hakki-
nen in gara dovrà proteggere il suo primo posto da leader sparti-
to con Schumi. Dovrà cercare di «volare» al via perché, anche se
lui è un drago in partenza, si troverà davanti uno Schumi spietato
e voglioso di vincere.

Sarà dura anche perché Mika ha confessato che la sua McLa-
ren è stata un «disastro completo». Parole sue: «Non abbiamo
mai avuto un corretto bilanciamento, sempre sottosterzo, non
riuscivo a spingere al massimo... non riusciamo a trovare gli as-
setti giusti per la gara. E poi ora la Ferrari ha ruote (le Goodyear)
superiori alle nostre. Nella vita nulla è perfetto - conclude il filo-
sofico Mika - e non vedo perciò perché la McLaren dovrebbe es-
serlo». Il finlandese poi ha tentato di riprendersi: «Per fortuna
oggi (ieri, ndr) non si davano punti... Sono sorpreso della nostra
pessima prestazione, come di quella, perfetta, della Ferrari. Loro
sono stati più bravi di noi... non posso far altro che ammetterlo».
E se arriva la pioggia? Mika si mette le mani nei capelli e balbeta:
«Non ci voglio pensare... ci mancherebbe solo questo».

Ma.C.


